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Un portale della partecipazione
Per non naufragare in Zoom

I
I mezzo è il messaggio recita
uno degli slogan più conosciuti
di Marshall McLuhan. Un'in-
tuizione assai felice, rilanciata

nella sua verità dalla digitalizza-
zione accelerata dalla pandemia (e
dall'aura di determinismo tecnolo-
gico che, almeno in parte, porta con
sé). E una massima applicabile an-
che a quanto avvenuto negli scorsi
giorni in diversi lavori in corso della
sinistra, dove la modalità conve-
gnistica o assembleare ha dovuto
sempre cedere il passo - e chissà
per quanto tempo ancora - a labo-
ratori sulle piattaforme. Un work in
progress(ismo) a cui partecipa di-
rettamente anche, su vari versanti,
L'Espresso.
Al riguardo, un'esperienza deci-

samente interessante è quella che
ha debuttato il 30 novembre - e che
si prolungherà fino al 15 dicembre
- sul sito (www.forumdisuguaglian-
zediversita.org) del Forum Disu-
guaglianze Diversità coordinato da
Fabrizio Barca. L'«OpenForumDd:
16 giorni in diretta... proposte, dia-
loghi e strategie per il Paese di do-
mani», propone ogni giorno dalle
10 alle 19 una sequenza di appunta-
menti, ai quali avranno partecipato
alla fine 200 ospiti - da Romano Pro-

di a Enrico Giovannini, da Gaetano
Manfredi a Marco Bentivogli, da
Marco Damilano a Gianni Cuperlo,
da Gianrico Carofiglio a Makkox
(solo per citarne qualcuno) - insie-
me a molte voci della cittadinanza
attiva e della società civile. Tutti
chiamati a ragionare intorno alle
«16 priorità strategiche per il Paese»
elaborate dal Forum Dd (con issues
che vanno dalla scuola alle periferie,
dalla pubblica amministrazione al
«potere del lavoro» e alla crisi eco-
logica), e messe a disposizione della
discussione sul Piano di Ripresa e
Resilienza nazionale che deve essere
presentato all'Unione europea. Con
la contestuale costituzione di un
archivio delle registrazioni, che va a
sostanziare quello che si presenta a
tutti gli effetti come un hub di con-
tenuti di esperti, specialisti dei temi
e protagonisti della nostra vita pub-
blica, supportato da grafici, infogra-
fiche, e rassegne stampa.

Una maratona non-stop di dibatti-
ti e argomenti di merito, che si collo-
ca programmaticamente all'antitesi
di quella specie di microfono aperto
troppo intriso di rancore, opinioni-
smo "un tanto al chilo", sciocchezza-
io e sfogatoio di massa che vediamo

A CONFRONTO L'ESPERIENZA
DEL FORUM DISUGUAGLIANZE
DIVERSITÀ CON QUELLA PIÙ
TRADIZIONALE DI ITALIANIEUROPEI

all'opera sovente sui social network.
Al punto che Barca li ha chiamati -
a ragion veduta, visto lo spirito dei
tempi imperante - i «16 folli giorni
di OpenForumDd». Una sorta di
portale del principio di competenza,
in una logica partecipativa e non ge-
rarchica, che si configura anche co-
me un'offerta di cultura politica per
cercare di rispondere alle domande
della società post-pandemica.

E che appare decisamente più oriz-
zontale del "distanziato" "Cantiere
della Sinistra", le recenti 3 ore sulla
piattaforma Zoom di Italianieuro-
pei, che hanno dato l'impressione,
tra il nostalgico e il governista, di un
mix in videochat di rediviva liturgia
del Pci e pragmatico presentismo in
salsa "Zdr". Perché, sebbene le in-
tenzioni di discutere possano anche
essere le migliori, per immaginarsi
una sinistra postmoderna e pure
post-Covid non basta farlo da remo-
to presentandosi come «rinati digi-
tali» (e restando sempre "compagni
di scuola" che si chiamano tutti per
nome di battesimo). Invece, Open-
ForumDd sta provando seriamente
a innovare, proponendo pure una
forma di mobilitazione cognitiva al-
largata (che genera capitale sociale)
rispetto alla compiaciuta e solipsisti-
ca autocomunicazione di massa ege-
monica sui social. General intellect,
si potrebbe anche dire, dispiegato
attraverso una sperimentazione me-
diale originale. E di sperimentare in
campo comunicativo i progressisti -
di ogni sensibilità e sfumatura - han-
no oggi bisogno più che mai. ■
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L'INTERVISTA

Barca: «Risultati misurabili sugli asili nido e si rigeneri la Pa»
LUCA MAllA

l ministro Amendola dalla

I
<< nostratribuna ha parlato di

"urì apertura di una fase di
dialogo sociale del Piano". Se questo
avverrà nei prossimi 60 giorni, se il
governo si aprirà ai saperi della so 
cietà civile, del mondo del lavoro e
dell'impresa, degli esperti sulle prio-
rità strategiche (casa, scuola, miglio-
ramento dei servizi digitali) che ab-
biamo ascoltato in 16 giorni di "ma-
ratona", allora l'Italia ce la potrà fa-
re a cogliere la straordinaria oppor-
tunità del Next Generation Eu». Fa-
brizio Barca, economista e coordi-
natore del Forum Disuguaglianze e
Diversità e dell'iniziativa Openfo-
rumDD si è chiusa ieri, lancia un
messaggio all'insegna dell'ottimi-
smo: «Reduce dall'aver sentito i con-
tributi di circa 360 persone tra tecni-
ci, rappresentanti della società, del-
le imprese e del lavoro ho fatto un
pieno di fiducia e voglio essere certo
che ci sia modo per il nostro Paese di
centrare l'obiettivo nell'uso delle ri-
sorse europee».
Professore, che cosa occorre fare?
E necessario tramutare quelle che so-
no indicazioni di massima nella in-
dividuazione di risultati attesi, con-
seguibili, misurabili. E questo, delre-
sto, ciò che chiedono i cittadini e
l'Europa.
Si può fare qualche esempio di un'i-
dea generale da trasformare in un
piano concreto?
Pensiamo alla scuola: se si vogliono
creare 750milanuovi posti negli asi-
li nido, come ha giustamente di-

chiarato il presidente del Consiglio,
bisogna indicare dove verranno a-
perte le strutture e le risorse nel bi-
lancio dello Stato per finanziare le a-
perture. Così bisogna fare in tutti i
campi. I progetti che non passano a
questo vaglio, i sussidi vecchio stile,
cadano. Ciò che resta potrà essere
vagliato e incalzato da un forte mo-
nitoraggio civico.
Nella bozza si indicano solo obietti-
vi economici...
In 20 anni di lavoro nell'Unione Eu-
ropa ho imparato che insultati di un
piano non devono essere "macro" né

P
Fabrizio Barca

lontani dalle politiche, ma devono
essere i risultati che quel tipo di in-
tervento può effettivamente produr-
re. Nelle linee guida emesse il 17 set-
tembre Bruxelles chiarisce che non
pagherà a spese realizzate ma a pro-
ve delle realizzazioni e degli obietti-
vi raggiunti. Tornando all'esempio
della scuola: asili costruiti con bam-
bini iscritti ed educatori assunti.
Non a caso anche Draghi parla di
rendimento sociale dei progetti...
Sì, ma noi chiariamo che si deve mi-
rare prima di tutto alla giustizia so-

cale e ambientale. Insieme a Mario
Monti l'ho definito il"linguaggio dei
risultati", che si oppone a quello del-
la spesa a ogni costo.
Come può essere integrata la pro-
posta del governo?
Mettendo al centro la rigenerazio-
ne delle pubbliche amministrazio-
ni. Con il Forum Disuguaglianze
Diversità insieme a Movimenta e
Forum Pa abbiamo presentato una
proposta con quattro pilastri rin-
novamento generazionale con
bandi veloci e moderni, motiva-
zione e responsabil.izzarione, for-

L'economista sul Next
Generation EU:
«E necessario tramutare
indicazioni di massima
nella individuazione
di obiettivi conseguibili e
misurabili. Il governo si
apra al dialogo sulle
priorità strategiche»

orazione continua del personale,
apertura e collaborazione con la
cittadinanza attiva.
Lei è stato critico sulla governance
avanzata dal governo.A chi andreb-
be affidata la cabina di regia?
La governance va modificata. Deve
diventare il primo passo della rige-
nerazione delle PA, non unascorcia-
toìa destinata a fallire. II tema non
deve essere se le nomine le fa Tizio o
Caio, questione su cui mi sembra si
sia invece incentrata la polemica in -
terna alle forze di maggioranza, ben-

sì come rafforzare le capacità, in due
modi. Primo: rafforzare le strutture
delle autorità anuuinistrative terri-
toriali su cui graverà gran parte del-
l'attuazione: fare un buon bando in
3-7 mesi è possibile; nella nostra ma-
ratona abbiamo ascoltato molti casi
virtuosi; li si renda sistemici. Secon-
do: assicurare che dentro le ammi-
nistrazioni centrali dello Stato siano
costituiti centri nazionali di respon-
sabilità del piano (dai cronopro-
grammi ai risultati) eventualmente
nominando figure esterne. Quando
Carlo Azeglio Ciampi dovette rinno-
vare il Tesoro nominò Mario Draghi
direttore generale, non supermana-
ger esterno.
In passato l'Italia ha sprecato diver-
si miliardi di fondi europei. Perché
stavolta dovrebbe essere diverso?
Come sa benissimo qualunque ma-
nager privato lo strumento più effi-
cace per far lavorare al meglio le per-
sone è la motivazione, ovvero sape-
re e appassionarsi per il risultato che
ci si attende da lei o lui. Il discorso
vale anche per ilpubblico. Un piano
efficace si può fare e nel passato ci
sono esempivirtuosi riconducibili a
governi sia di centrosinistra sia di
centrodestra. Nei primi anni 2000,
con Silvio Berlusconi a Palazzo Chi-
gi l'allora dipartimento per le politi-
che disviluppo e di coesione non riu-
scì a invertire la crisi del Sud, ma non
sprecò fondi comunitari e ottenne
miglioramenti amministrativi grazie
a premi finanziari alle Regioni. Oggi
con i "risultati" messi al centro, si
può, si deve, fare meglio.
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°mTIRRAISTA FabY'1Z1® Barca

"Dati falsi, problemi veri:
lezione per il Recovery"

» Carlo Di Foggia

F difficile farlo parlare del Sud, an-
che perché "è difficile essere giu-

  dici di se stessi", scherza Fabrizio
Barca. È stato tante cose, economista
all'Ocsee alla Banca d'Italia, masoprat-
tutto tra i massimi esperti di coesione
territoriale al Tesoro (e ministro con
Monti). Oggi anima il Forum Disugua
glianze, impegnato in 16 giorni di di-

battiti online sulle priorità
strategiche per l'Italia con
esperti di alto livello. Un
vero programma politico.
Serve ancora parlare
del Sud?

Sì, quel che serve al Sud serve
all'Italia. È banale quanto vero e

vale in tanti ambiti. Prendiamo lalot-
ta alla povertà educativa, l'incapacità
della scuola di livellare le opportunità:
serve maledettamente a tutto il Paese,
ma colpisce più il Sud. Idem per gli asili
nido. Investire sulla scuola aiuta il Me-
ridione.

Cosa non funziona al Sud?
È un bullone allentato nel patto so-
ciale tra cittadini e istituzioni che si
scarica nella cattiva qualità dei ser-
vizi fondamentali. La Repubblica -
dice la Costituzione (art. 3) - deve ri-
muovere gli ostacoli al pieno svilup-
po della persona ma al Sud lo fa senza

lo Stato, a cui sopperisce la collettività
organizzata come cittadinanza attiva.
Se lo sforzo non è corale, il cambiamen-
to non è strutturale. Si è visto col Covid.
Una preside campana ci ha detto una.

cosa stupenda sugli studenti: "Sia-
mo andati a riprenderli", dopo la
chiusura delle scuole. Li la Re-
pubblica ha rimosso gli ostacoli

con lo Stato. Succede, ma.
non è sistematico al Sud.

Perché sul Meridione i
pregiudizi abbondano?

È una narrazione che affon-
da nella stagione degli anni
70 e 80, quando si è speso
molto manonbene. L'econo-
mista Carlo Trigilia ha fatto
un bilancio che condivido:
gettammo soldi sul proble-
ma, senza modificare in mo-
do strutturale il funziona-
mento. La spesa fu conse-
gnata alle autorità locali, svi-
lendone il ruolo a meri di-
spensatori di risorse. Ma
quella storia è finita a metà
degli anni 90. Ne nacque una
stagione di grande rinnova-
mento, quella dei sindaci, u-

na classe dirigente che fece grandi cose.
Un processo che ebbe impatto anche
nelle amministrazioni regionali, dalla
Campania alla Puglia. Con Ciampi otte-
nemmo uno straordinario migliora-
mento nell'uso dei fondi comunitari,
che venne incoraggiato da un meccani-
smo nazionale di premialità che distri-
buì 4 miliardi in base alle riforme am-
ministrative. Non siamo però riusciti a
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cambiare rotta, a dare im-
pulso alle classi dirigenti a
produrre un cambiamento
duraturo. La politica nazio-
nale criticò i sindaci, li chia-
mavano "le cento padelle".
Svilì e inibì quelle figure. La
svolta non ci fu perché mi-
gliorammo la spesa dei fondi
Ue, ma non intaccammo il
grande corpo della spesa or-
dinaria. E così è rimasta la
narrazione tossica del Sud
sprecone, falsa più che mai: è
fortemente sotto-finanziato.
La manovra punta mol-
to sugli sgravi fiscali.

Il piano per il Sud del mini-
stro Provenzano è convin-
cente, al suo interno gli sgra-
vi sono invece ponticelli.
Comprano tempo ma non
hanno mai attratto nuova
imprenditorialità. Ferrero

CHI Ê

FABRIZIO BARCA
Economista, classe 1954,
figlio di Luciano, storico
dirigente del Po,
ha lavorato all'Ocse e ha
diretto la divisione ricerca
della Banca d'Italia.
Dagli anni 90 è stato capo
del Dipartimento per
le Politiche di Sviluppo
e Coesione del ministero
del Tesoro dove è stato
direttore generale. E stato
ministro per la coesione
nel governo Monti
e oggi anima il Forum
Disuguaglianze
e Diversità, che racchiude
molte associazioni
di cittadinanza attiva

fa i biscotti a Balvano per la
forza lavoro, i laboratori lo-
cali e la filiera corta, non per
i contributi.

Il governo sta lavorando bene per
usare il Recovery Fund?

Me lo auguro, ma non ho questa sen-
sazione. Parte dal lato sbagliato: racco-
glie progetti senza impostare la strate-
gia. Prima individui gli ostacoli, poi i
progetti per rimuoverli. Ne leggo alcu-
ni vecchi di dieci anni.
Serve una mega task foree con dei
manager per gestirli?

No, serve irrobustire la P.A. senza co-
struire assetti paralleli. Un forte presi-
dio nazionale che rafforzi i livelli terri-
toriali. L'80% di quel che serve fare col
Recovery sa rà a livello comunale: mobi-
lità, spazi urbani, salute, scuola, cultura.

Si grida al "localismo", ma èil
contrario: più decentri, più
serve rafforzare la guida na-
zionale. Ma nella P.A., non
fuori con precari di lusso.
Ma la P.A. è all'altezza?

Abbiamo chiesto di assume-
re 500 mila giovani e conse-
gnare loro la leva deI potere.
Ora lo stiamo facendo alla
chetichella, senza dirgli per
cosali assumiamo e puntan-
do troppo sulle discipline
giuridiche. E così sono di-
spersi. Ci dicono cheperfar-
lo servono 18-20 mesi, ma è
falso, ne bastano 5-6.
Quali dovrebbero esse-
re le priorità nell'uso
dei fondi europei?

I tenni sono tanti: povertà,
politiche abitative, digitaliz-
zazione della Pa, sovranità
dei dati etc. Ma l'Ue non
chiede titoli: trasferirà fondi
solo con dei risultati. Sulla
povertà educativa: di quanto
voglio aumentare i livelli di

matematica negli studenti calabresi?
Se leggeremo questo nei documenti, a-
vremo fatto il passo giusto. Ogni proget-
to va abbinato al risultato atteso in ter-
mini di qualità della vita. Conta il me-
todo, non la spesa: è la lezione del Sud.
La lotta alla povertà è un vostra
priorità strategica. Oggi il Reddi-
to di cittadinanza è sotto tiro.

E stato fondamentale. Va solo corretto,
non buttato. Il dibattito è guidato da i-
deologismi nefasti. Nel Pd è penetrata
un'avversione alla povertà figlia della
cultura neoliberista che considera di-
gnitoso il lavoro precario ma non l'aiu-
to dello Stato a chi non ce la fa.

In attesa

del "Me»

A sinistra
Fabrizio Barca
e Ursula Von
Der Leyen

FOTO ANSA

Il governo punta
sui progetti, ma
senza aver capito
gli ostacoli
La task force?
Meglio più P.A.

ECONOMICO 1,

I)ari Eilsidxnhk i~i
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Dell'OpenForumDD si è parlato a:   
 
 
"E' già domani" Rainews (30 novembre)   
Presentazione OpenForumDD 
 

   
 
"Otto e mezzo" La7 (1 dicembre)  
Nel corso della trasmissione, spazio all'OpenforumDD 
 

 
 
 
 



 
"Cronache dall'Italia" Rainews (3 dicembre)  
Citazione OpenForumDD 

 

 
 
Rainews Tg (13 dicembre) 
Intervento in diretta di Romano Prodi dall'OpenForumDD 
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L'EVENTO 

OpenForumDD, 16 giorni in diretta per parlare 
dell'Italia del futuro 
Fino al 15 dicembre, tutti i giorni dalle 10 alle 19, l'evento online del Forum Disuguaglianze e Diversità con 

proposte, dialoghi e strategie utili a disegnare il paese di domani 

e 
D fACEBOOK 

� TVMTER 
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-

Dal 30 novembre al 15 

dicembre, tutti i giorni 

dalle 10 alle 19 il 

Forum Disuguaglianze 

e Diversità sarà online 

per una sedici giorni 

di diretta, con 

proposte, <lialoghi e 

strategie utili a 

disegnare il paese di 

domani. 

30 novembre 2020 

16 giorni in diretta ... 
Centotrentasei ore <li 

diretta live, più di 200 

gli ospiti tra ministri, 

politici, giornalisti, 

proposte, dialoghi e strategie per il Paese di domani 

scrittori, sindacalisti, 

attivisti, società civile, 

un'occasione unica per dar voce a luoghi e persone, avanzando 

proposte concrete su scuola, salute, casa, aree interne, digitale, 

ambiente, imprese pubblica amministrazione, per non perdere 

un «treno che passa ogni 40 anni». 

Segui L'evento online 

Tra gli ospiti i ministri Giuseppe Provenzano, Lucia Azzolina, 

Vincenzo Amendola, Gaetano Manfre<li, Fabiana Dadone. Ci 

saranno inoltre Elly Schlein, Rossella Muroni, Romano Prodi, 

Gianni Cuperlo, Walter Tocci, Livia Turco, Alessandro 

Fusacchia Valeria Valente. Non solo istituzioni e politica. 

OpenForumDD vedrà infatti la partecipazione di Gianrico 

Carofiglio, Maurizio De Giovanni, Vincenzo Visco, Angelo 

Borrelli, Enrico Giovannini, Luciana Castellina, Franco 

Lorenzoni, Juan Carlos De Martìn, Francesca Bria, Makkox, 

Stefano Boeri, Franco Arminio, Luca Mercalli. 

Poi Riccardo Iacona, Gad Lerner, Marino Sinibaldi, Stefano 

Feltri, Alessandra Sardoni, Marco Girardo, Luca De Biase, 

Alfredo Di Giovampaolo, Gloria Riva, Gea Scancarello; oltre ad 

Ahonhekar S011mehoro. Mattie Sentori. Snsenne Cemnsso. 
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Marco Bentivogli, Carlo Borgomeo e tanti rappresentanti 

dell'attivismo civico, parte di quella nuova classe dirigente che 

è bene iniziare a conoscere. A tirare le fila nell'ultima giornata 

con Fabrizio Barca e Andrea Morniroli (presenti ogni giorno, a 

rotazione) ci saranno il ministro Amendola, Marco 

Damilano e Marco Tarquinio. 

Sono solo alcuni dei nomi che si avvicenderanno nel ricco 

palinsesto tra interviste, storie, dibattiti e dialoghi intorno al fil 

rouge delle sedici priorità strategiche per il paese, che 

muovono dalle proposte del ForumDD e aiutano a indirizzare 

il Piano di Ripresa e Resilienza che l'Italia presenterà 

all'Unione Europea. 

Un'occasione di confronto, un momento per dare voce a luoghi 

e persone, cogliere i cambiamenti tumultuosi in atto, 

raccogliere proposte, coinvolgere e porre domande a chi prende 

le decisioni e influenza l'opinione pubblica. Per leggere il 

presente senza rimanerne vittima e intravedere un 

possibile futuro radicalmente diverso dalla normalità di prima. 

«Abbiamo di fronte un treno che passa ogni 40 anni», 

afferma Fabrizio Barca, Coordinatore del Forum 

Disuguaglianze e Diversità, a proposito della strategia-paese 

che nel Piano di Ripresa e Resilienza avrà nn suo cardine, che 

continua «Per il cambio radicale di passo, è necessario tendere 

l'orecchio ai movimenti, al fermento sociale ed economico del 

Paese, mobilitare tutti i suoi saperi, darci missioni strategiche 

motivanti e concretizzabili, quelle che, una per una, 

affronteremo nei 16 folli giorni di Open ForumDD». 

Tag FORUM DISUGUAGLIANZE DIVERSITA 
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PREPARATI CON I MANUALI EDISES 
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L'appello di Prodi: "La scuola è la prima riforma 
da fare per rilanciare l'Italia" 
Di redazione 

liA· tA+J11 mmm s 

"Una legislazione che favorisca la fusione d'impresa e che aiuti il passaggio 

generazionale, è assolutamente necessaria". 

/ 

Okaidi 

"La collaborazione tra università e imprese ce n'è tanta, ma è frammentata: 

vorrei un 'istituzione, strutture stabili. Non stiamo parlando di un Paese d'idioti, 

ma di un paese di ricercatori, scienziati, gente intelligente .. è lasciato tutto alla 

buona volontà, bisogna rendere questo in un fatto sistemico e stabile, ci vuole 

im 'istituzione che tenga il rapporto tra università e imprese in modo 

continuativo". 

Lo ha detto Romano Prodi durante il suo intervento oggi all'OpenforumDD, la 

diretta online promossa dal Forum Disuguaglianze e Diversità coordinato da 

Fabrizio Barca. 

Il Piano di Ripresa e Resilienza, aggiunge Prodi, "è stato ideato per un 

cambiamento di lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo 

trasformato in un giochino di breve periodo per far l'elemosina a chi viene 

colpito dalla pandemia: se è così allora 11011 tacciamo niente. Nel piano di 

Resilienza dobbiamo 1ifo11nare la struttura scolastica, è fatto per questo. 

Occorrono le Tifonne, certo su giustizia e burocrazia, ma quella sulla scuola è la 

p1ima riforma da fare" 
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CORSI 

Maone concettuali. mentali e strutturali: come usarle nella didattica e come 















Radio



Dell'OpenForumDD si è parlato 
a:

Radio Popolare intervista Patrizia Luongo  
(9 dicembre)
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SCUOLA:AZZOLINA,DISPERSIONE SCOLASTICA UNO DEI PUNTI CARDINE 'DI CUI 

OCCUPARCI ANCHE CON LE RISORSE DEL RECOVERY FUND' 

 
(ANSA) - ROMA, 30 NOV -  "Tra i tanti fenomeni che afferiscono le disuguaglianze ce n'è uno che 
mi preoccupa particolarmente: la dispersione scolastica. Un tema drammatico, un fenomeno che 
sembra dilagare soprattutto nelle periferie, nelle zone ai margini, nei territori difficili, che va 
contrastato offrendo tutto il supporto possibile per permettere anche ai più fragili e ai più deboli di 
stare al passo con gli altri. Ogni caso in cui uno studente o una studentessa abbandona il suo percorso 
scolastico è una sconfitta per tutti". Lo ha detto la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina 
intervenendo con un video alla giornata di apertura di "OpenForumDD, 16 giorni in diretta. Proposte, 
dialoghi e strategie per il Paese di domani", l'iniziativa online promossa dal Forum Disuguaglianze e 
diversità a partire da oggi fino al 15 dicembre . 
"Allo stesso modo, ogni volta che una ragazza o un ragazzo riesce, pur con qualche difficoltà, a 
diplomarsi o a laurearsi - ha aggiunto - è al contrario una vittoria collettiva. In molte zone del nostro 
Paese le scuole rappresentano l'unico respiro culturale. Gli istituti scolastici diventano il simbolo del 
riscatto sociale, il posto in cui tutti possono sentirsi qualcuno, in cui possono realizzare i loro sogni 
accademici e professionali. Dispersione scolastica vuol dire abbandono sociale, isolamento. Per 
questo ne faremo uno dei punti cardine di cui occuparci anche con le risorse del Recovery Fund. Un 
Paese, per essere considerato a tutti gli effetti civile e democratico - ha concluso -. deve garantire a 
tutti le opportunità e deve essere all'altezza dei sogni e delle ambizioni dei nostri giovani. E noi 
dobbiamo esserlo. Grazie" (ANSA). 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

SCUOLA: AZZOLINA, 'CONTRASTO A DISPERSIONE FRA PUNTI CARDINE 

RECOVERY FUND' = 

 
Roma, 30 nov. (Adnkronos) - "Un tema drammatico, un fenomeno che sembra dilagare soprattutto 
nelle periferie, nelle zone ai margini, nei territori difficili, che va contrastato offrendo tutto il supporto 
possibile per permettere anche ai più fragili e ai più deboli di stare al passo con gli altri. Ogni caso in 
cui uno studente o una studentessa abbandona il suo percorso scolastico è una sconfitta per tutti. Lo 
ha detto la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina intervenendo con un video alla giornata di apertura 
di "OpenForumDD, 16 giorni in diretta. Proposte, dialoghi e strategie per il Paese di domani", 
l'iniziativa online promossa dal Forum Disuguaglianze e diversità a partire da oggi fino al 15 dicembre 
. 
"Allo stesso modo - ha aggiunto - ogni volta che una ragazza o un ragazzo riesce, pur con qualche 
difficoltà, a diplomarsi o a laurearsi è al contrario una vittoria collettiva. In molte zone del nostro 
Paese le scuole rappresentano l'unico respiro culturale. Gli istituti scolastici diventano il simbolo del 
riscatto sociale, il posto in cui tutti possono sentirsi qualcuno, in cui possono realizzare i loro sogni 
accademici e professionali. Dispersione scolastica vuol dire abbandono sociale, isolamento. Per 
questo ne faremo uno dei punti cardine di cui occuparci anche con le risorse del Recovery Fund. Un 
Paese - ha concluso - per essere considerato a tutti gli effetti civile e democratico. deve garantire a 
tutti le opportunità e deve essere all'altezza dei sogni e delle ambizioni dei nostri giovani. E noi 
dobbiamo esserlo. Grazie'' 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SCUOLA: AZZOLINA, CONTRASTO A DISPERSIONE UNO DEI PUNTI CARDINE =  

(AGI) - Roma, 30 nov. - "Tra i tanti fenomeni che afferiscono le disuguaglianze ce n'e' uno che mi 
preoccupa particolarmente: la dispersione scolastica. Un tema drammatico, un fenomeno che sembra 
dilagare soprattutto nelle periferie, nelle zone ai margini, nei territori difficili, che va contrastato 
offrendo tutto il supporto possibile per permettere anche ai piu' fragili e ai piu' deboli di stare al passo 
con gli altri. Ogni caso in cui uno studente o una studentessa abbandona il suo percorso scolastico e' 
una sconfitta per tutti". Lo ha detto la ministra dell'Istruzione, Lucia Azzolina, intevenendo con un 
videomessaggio al 'OpenForumDD, 16 giorni in diretta. Proposte, dialoghi e strategie per il Paese di 
domani' l'iniziativa online promossa dal Forum Disuguaglianze e diversita' a partire da oggi fino al 
15 dicembre. (AGI)Val (Segue)  

SCUOLA: AZZOLINA, CONTRASTO A DISPERSIONE UNO DEI PUNTI CARDINE (2)=  

(AGI) - Roma, 30 nov. - "Allo stesso modo - ha aggiunto - ogni volta che una ragazza o un ragazzo 
riesce, pur con qualche difficolta', a diplomarsi o a laurearsi e' al contrario una vittoria collettiva. In 
molte zone del nostro Paese le scuole rappresentano l'unico respiro culturale. Gli istituti scolastici 
diventano il simbolo del riscatto sociale, il posto in cui tutti possono sentirsi qualcuno, in cui possono 
realizzare i loro sogni accademici e professionali. Dispersione scolastica vuol dire abbandono sociale, 
isolamento. Per questo ne faremo uno dei punti cardine di cui occuparci anche con le risorse del 
Recovery Fund". "Un Paese, per essere considerato a tutti gli effetti civile e democratico - ha concluso 
Azzolina - deve garantire a tutti le opportunita' e deve essere all'altezza dei sogni e delle ambizioni 
dei nostri giovani. E noi dobbiamo esserlo. Grazie". (AGI) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

SCUOLA, AZZOLINA: CONTRASTO A DISPERSIONE FRA PUNTI CARDINE 

RECOVERY FUND 

  

Roma, 30 nov. (LaPresse) - "Dispersione scolastica vuol dire abbandono sociale, isolamento. Per 
questo ne faremo uno dei punti cardine di cui occuparci anche con le risorse del Recovery Fund. Un 
Paese, per essere considerato a tutti gli effetti civile e democratico. deve garantire a tutti le opportunità 
e deve essere all'altezza dei sogni e delle ambizioni dei nostri giovani. E noi dobbiamo esserlo". Lo 
ha detto la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina intervenendo alla giornata di apertura di 
"OpenForumDD, 16 giorni in diretta. Proposte, dialoghi e strategie per il Paese di domani".  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

AZZOLINA: DISPERSIONE SCOLASTICA UN DRAMMA, USARE ANCHE RECOVERY 

"IN MOLTE ZONE LE SCUOLE RAPPRESENTANO L'UNICO RESPIRO CULTURALE"  

Roma, 30 nov. (askanews) - "Dispersione scolastica vuol dire abbandono sociale, isolamento. Per 
questo ne faremo uno dei punti cardine di cui occuparci anche con le risorse del Recovery Fund. Un 
Paese, per essere considerato a tutti gli effetti civile e democratico, deve garantire a tutti le opportunità 
e deve essere all'altezza dei sogni e delle ambizioni dei nostri giovani. E noi dobbiamo esserlo". Lo 
ha detto la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina, intervenendo alla giornata di apertura di 
"OpenForumDD, 16 giorni in diretta. Proposte, dialoghi e strategie per il Paese di domani", 
un'iniziativa online promossa dal Forum Disuguaglianze e diversità. "Tra i tanti fenomeni che 
afferiscono le disuguaglianze - ha spiegato - ce n'è uno che mi preoccupa particolarmente: la 
dispersione scolastica. Un tema drammatico, un fenomeno che sembra dilagare soprattutto nelle 
periferie, nelle zone ai margini, nei territori difficili, che va contrastato offrendo tutto il supporto 
possibile per permettere anche ai più fragili e ai più deboli di stare al passo con gli altri. Ogni caso in 
cui uno studente o una studentessa abbandona il suo percorso scolastico è una sconfitta per tutti". 
"Allo stesso modo, ogni volta che una ragazza o un ragazzo riesce, pur con qualche difficoltà, a 
diplomarsi o a laurearsi è al contrario una vittoria collettiva. In molte zone del nostro Paese le scuole 
rappresentano l'unico respiro culturale. Gli istituti scolastici diventano il simbolo del riscatto sociale, 
il posto in cui tutti possono sentirsi qualcuno, in cui possono realizzare i loro sogni accademici e 
professionali", ha concluso Azzolina.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

VACCINI, BARCA: NO LOGICHE PROFITTO, RIVEDERE PROPRIETÀ 

INTELLETTUALE  

Roma, 1 dic. (LaPresse) - Nel corso di OpenForumDD, la diretta online no-stop promossa dal Forum 
Disuguaglianze e diversità iniziata ieri, l'economista Ugo Pagano ha presentato il suo paper relativo 
al mercato dei vaccini denunciando "l'impreparazione sui vaccini, il modo oscuro, non pubblicamente 
dibattuto e dominato da brevetti e profitti con cui oggi vaccini diversi si confrontano ". Gli fa eco 
Fabrizio Barca : "No alle logiche di profitto, ci si svegli sull'urgenza di modificare l'accordo TRIPs" 
riferendosi in particolare al trattato del 1994 che regola la proprietà intellettuale. "Ridare priorità al 
principio del libero accesso alla conoscenza come bene primario dell'unità, rispetto al principio della 
tutela della proprietà intellettuale. Fondamentale il contributo di Pagano, che ci aiutò a costruire la 
proposta del FOrumDD già nel marzo 2019".  



 
 

PROVENZANO, RIGENERARE P.A. INSERENDO GIOVANI. CONCORSI A BREVE PER 

INSERIRNE 2.800 

    
(ANSA) - ROMA, 10 DIC - "La priorita' e' rigenerare  l'amministrazione pubblica, ma questo 
processo di rinnovamento  deve essere agevolato immettendo enzimi: la  Legge di Bilancio prevede 
una norma che attraverso i Fondi strutturali provvede a reclutare nuove competenze di giovani, sulla 
base di un'analisi  dei fabbisogni dell'amministrazione. I progetti delle politiche di coesione 
necessitano di competenze che spesso oggi  nell'amministrazione non ci sono: competenze 
manageriali e di  organizzazione di comunita', oltre a quelle tecniche di cui la PA e' spesso deficitaria. 
Questi giovani dovranno dunque avere le  qualita' e competenze in grado di rispondere ai risultati 
attesi  delle politiche di coesione. Questo e' quanto mai essenziale anche per il Recovery, perche' e' la 
Commissione europea che ci dice che le risorse arriveranno non in base alla spesa stavolta,  ma in 
base ai risultati". Lo ha detto il ministro per il Sud e la Coesione territoriale Giuseppe 
PROVENZANO Intervenuto nel  corso dell'OpenforumDD, la diretta online promossa per 15 
giorni dal Forum Disuguaglianze e Diversita', nella giornata dedicata alle aree interne del Paese. 
"Su questa norma di rigenerazione amministrativa che ho proposto per questi primi 2800 giovani da 
reclutare, i concorsi dovranno  partire in tempi rapidi sulla base dell'analisi dei fabbisogni. Questi 
2800 non staranno a Roma ma andranno in giro, si sporcheranno le scarpe, andranno nelle stazioni 
appaltanti qualificate, nei piccoli Comuni e nelle aree interne. E' vero che con i fondi strutturali non 
possiamo assumere a tempo indeterminato, ma oltre che sul piano individuale, da ministro  della 
Repubblica mi preoccupo di non disperdere questo patrimonio di competenze e di esperienze che si 
mettono a disposizione della PA: per cio' in questa stessa norma abbiamo quindi individuato un 
meccanismo per cui le amministrazioni pubbliche, beneficiarie di questo apporto, potranno attivare 
dei percorsi di reclutamento che, per il 50%, dovranno essere  riservati a loro.  "Questa capillarita' 
con cui richiamiamo intelligenze, energie, e' una grande sfida affinche', attraverso questo Next 
Generation, rinasca un'idea di sviluppo diffuso che possa andare a liberare il potenziale di tutte le 
persone e di tutti i luoghi, in grado di chiudere la frattura della modernita' tra citta' e campagna", 
conclude la nota. (ANSA). 
 



RECOVERY: PRODI, SERVONO RIFORME NON SOLO SUSSIDI. EX PREMIER, LA 

PRIMA È QUELLA DELL'EDUCAZIONE  

(ANSA) Roma, 13 dic.  I fondi europei del recovery fund devono essere impiegati " per le riforme, 
quella scolastica prima di tutto" e non solo "per i sussidi a chi ha subito i danni della crisi covid, tema 
su cui ovviamente sono sensibile". lo afferma l'ex premier e presidente della Commissione Ue 
Romano Prodi intervenendo all'OpenfrumDD. la manifestazione in corso in questi giorni il cui 
coordinatore è Fabrizio Barca. 
Prodi ha sottolineato come, specie per garantire una continuità generazionale alle Pmi artigiane, sia 
urgente una riforma del sistema scolastico che possa mettere il nostro paese in competizione con 
l'altro grande paese manufatturiero, la Germania. "So che ci vuole tempo ma se non iniziamo mai non 
finiremo", ha aggiunto rilevando come "le medie o grandi aziende sono strutturate e sono in grado di 
sviluppare sinergie con le università" ma questo non è possibile con le piccole e piccolissime aziende. 
(ANSA). 



 
 

 

RECOVERY: PRODI, SERVE UNA STRATEGIA DI LUNGO PERIODO =  

 

(AGI) - Roma, 13 dic. - "Una legislazione che favorisca la fusione d'impresa e che aiuti il passaggio 
generazionale, e' assolutamente necessaria. La collaborazione tra universita' e imprese ce n'e' tanta, 
ma e' frammentata: vorrei un'istituzione, strutture stabili. Non stiamo parlando di un Paese d'idioti, 
ma di un paese di ricercatori, scienziati, gente intelligente.. e' lasciato tutto alla buona volonta', 
bisogna rendere questo in un fatto sistemico e stabile, ci vuole un'istituzione che tenga il rapporto tra 
universita' e imprese in modo continuativo". Lo ha detto Romano Prodi, intervenendo 
all'OpenforumDD, la diretta online promossa dal Forum Disuguaglianze e Diversita' coordinato da 
Fabrizio Barca. Sul Piano di Ripresa e Resilienza - aggiunge Prodi - e' stato ideato per un 
cambiamento di lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo trasformato in un giochino di 
breve periodo per far l'elemosina a chi viene colpito dalla pandemia: se e' cosi' allora non facciamo 
niente. Nel piano di Resilienza dobbiamo riformare la struttura scolastica, e' fatto per questo. 
Occorrono le riforme, certo su giustizia e burocrazia, ma quella sulla scuola e' la prima riforma da 
fare. Se invece il discorso che viene fatto e' "diamo un sussidio a coloro che hanno chiuso per venti 
giorni - per carita' lecito - ma non mi si venga a dire che questo puo' costituire qualcosa di nuovo per 
il futuro e per mettere in atto i mutamenti strutturali che sono nella struttura finanziaria e nella testa 
di chi fa l'imprenditore e di chi lavora". "Il resto appartiene alla sfera della sovvenzione di chi e' stato 
colpito sulla testa dalla grandine e gli si da' l'aiuto contro la grandine. Non e' il futuro del Paese. Vedo 
con grande preoccupazione che siamo tutti proiettati nel discorso sulla cassa integrazione: ma che 
senta risposte alle domande che l'OpenforumDD mi ha posto, questo no. Speriamo che arrivino 
risposte, una strategia e' di lungo periodo. Ci vuole tempo? Cominciamo almeno". (AGI)  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

RECOVERY FUND, PRODI: NON SOLO SUSSIDI, CI VUOLE STRATEGIA DI LUNGO 

TERMINE  

 

Torino, 13 dic. (LaPresse) - Il Piano di ripresa e resilienza “è stato ideato per un cambiamento di 
lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo trasformato in un giochino di breve periodo 
per far l’elemosina a chi viene colpito dalla pandemia: se è così allora non facciamo niente. Nel Piano 
di resilienza dobbiamo riformare la struttura scolastica, è fatto per questo. Occorrono le riforme, certo 
su giustizia e burocrazia, ma quella sulla scuola è la prima riforma da fare. Se invece il discorso che 
viene fatto è diamo un sussidio a coloro che hanno chiuso per venti giorni - per carità lecito - non mi 
si venga a dire che questo può costituire qualcosa di nuovo  per il futuro e per mettere in atto i 
mutamenti strutturali che sono nella struttura finanziaria e nella testa di chi fa l’imprenditore e di chi 
lavora". Così Romano Prodi, intervenuto oggi all’OpenforumDD promosso dal Forum 
disuguaglianze e diversità coordinato da Fabrizio Barca. "Il resto appartiene alla sfera della 
sovvenzione di chi è stato colpito sulla testa dalla grandine e gli si dà l’aiuto contro la grandine. Non 
è il futuro del Paese. Vedo con grande preoccupazione che siamo tutti proiettati nel discorso sulla 
cassa integrazione", aggiunge, "speriamo che arrivino risposte, una strategia è di lungo periodo. Ci 
vuole tempo? Cominciamo almeno”.(Segue) 
 
RECOVERY FUND, PRODI: NON SOLO SUSSIDI, CI VUOLE STRATEGIA DI LUNGO 

TERMINE-2 

 

Torino, 13 dic. (LaPresse) - “Una legislazione che favorisca la fusione d’impresa e che aiuti il 
passaggio generazionale - sottolinea Prodi - è assolutamente necessaria. La collaborazione tra 
università e imprese ce n’è tanta, ma è frammentata: vorrei un’istituzione, strutture stabili. Non stiamo 
parlando di un Paese d’idioti, ma di un paese di ricercatori, scienziati, gente intelligente. È lasciato 
tutto alla buona volontà, bisogna rendere questo in un fatto sistemico e stabile, ci vuole un’istituzione 
che tenga il rapporto tra università e imprese in modo continuativo”.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COVID. PRODI: QUELLA SU ISTRUZIONE È PRIMA RIFORMA DA FARE 

"NON SOLO SUSSIDI PER CHI E' STATO COLPITO DA 'GRANDINE' PANDEMIA" 

  
(DIRE) Roma, 13 dic. "Una legislazione che favorisca la fusione d'impresa e che aiuti il passaggio 
generazionale, e' assolutamente necessaria. La collaborazione tra universita' e imprese ce n'e' tanta, 
ma e' frammentata: vorrei un'istituzione, strutture stabili. Non stiamo parlando di un Paese d'idioti, 
ma di un paese di ricercatori, scienziati, gente intelligente.. e' lasciato tutto alla buona volonta', 
bisogna rendere questo in un fatto sistemico e stabile, ci vuole un'istituzione che tenga il rapporto tra 
universita' e imprese in modo continuativo". Lo ha detto Romano Prodi, intervenendo 
all'OpenforumDD, la diretta online promossa dal Forum Disuguaglianze e Diversita' coordinato da 
Fabrizio Barca. Sul Piano di Ripresa e Resilienza - aggiunge Prodi - e' stato ideato per un 
cambiamento di lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo trasformato in un giochino di 
breve periodo per far l'elemosina a chi viene colpito dalla pandemia: se e' cosi' allora non facciamo 
niente. Nel piano di Resilienza dobbiamo riformare la struttura scolastica, e' fatto per questo. 
Occorrono le riforme, certo su giustizia e burocrazia, ma quella sulla scuola e' la prima riforma da 
fare. Se invece il discorso che viene fatto e' "diamo un sussidio a coloro che hanno chiuso per venti 
giorni - per carita' lecito - ma non mi si venga a dire che questo puo' costituire qualcosa di nuovo per 
il futuro e per mettere in atto i mutamenti strutturali che sono nella struttura finanziaria e nella testa 
di chi fa l'imprenditore e di chi lavora". "Il resto appartiene alla sfera della sovvenzione di chi e' stato 
colpito sulla testa dalla grandine e gli si da' l'aiuto contro la grandine. Non e' il futuro del Paese. Vedo 
con grande preoccupazione che siamo tutti proiettati nel discorso sulla cassa integrazione: ma che 
senta risposte alle domande che l'OpenforumDD mi ha posto, questo no. Speriamo che arrivino 
risposte, una strategia e' di lungo periodo. Ci vuole tempo? Cominciamo almeno". (DIRE) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

RECOVERY: MANFREDI, ESSERE INCLUSIVI PARTENDO DALLA QUALITA'  = 

 

 (AGI) - Roma, 13 dic. - "Sul Recovery Fund dobbiamo fare in modo  che questo processo di 
ripartenza della formazione,  dell'innovazione e dell'alta formazione, sia un processo condiviso". Lo 
ha detto il ministro dell'Universita' e Ricerca,  Gaetano Manfredi, intervenuto in video collegamento 
al Forum  Diseguaglianze e Diversita'.  
"Si parte dall'idea che non basta spendere i soldi ma occorre  spenderli bene e raggiungere gli obiettivi 
prefigurati – ha  sottolineato  Manfredi -l'dea e' quella di non fare super  rivoluzioni ma partire dalle 
preesistenze, pero' di qualita'.  
Dobbiamo essere inclusivi partendo dalla qualita'. "Dobbiamo essere in grado di condividere con tutti 
gli attori di  questo percorso - ha detto il ministro - gli obiettivi e la  strada da seguire e fare in modo 
che tutti si sentano  partecipi". 
"Questa volta come Paese dobbiamo essere in grado di farlo – ha  concluso - perche' altrimenti sarebbe 
una sconfitta a cui difficilmente potremo porre rimedio". (AGI) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CORONAVIRUS, MANFREDI: SALTO TECNOLOGICO SEMPRE PIÙ VELOCE, 

AIUTARE PMI  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - "Qual è il modo con cui aiutare il salto tecnologico delle piccole e medie 
imprese italiane? Questo è un tema centrale. Noi abbiamo alcuni ingredienti a cui non eravamo 
abituati. Abbiamo una grande velocità della trasformazione tecnologica e dopo la pandemia la 
velocità aumenterà di più. Il sistema deve avere una capacità di anticipazione altrimenti non è più in 
grado di correre dietro al cambiamento, come nel caso dell'intelligenza artificiale. Il secondo punto è 
la profondità di questa trasformazione tecnologica. Il rapporto con il mondo della ricerca di base 
permette di fare un salto di qualità. Se è più naturale per le grandi imprese, è molto più difficile per 
le Pmi". Lo ha detto il ministro dell'Università e della ricerca, Gaetano Manfredi, intervenendo al 
'Forum disuguaglianze diversità'.(Segue). 

CORONAVIRUS, MANFREDI: SALTO TECNOLOGICO SEMPRE PIÙ VELOCE, 

AIUTARE PMI-2-  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - "Se uno interviene solo su un pezzo di una filiera - ha aggiunto - non è 
grado di incidere se non partecipa ai processi di innovazione del sistema. Ognuno può fare un pezzo 
ma il processo di innovazione deve essere perfettamente inquadrato. Ancora, la catena non ha più un 
limite Paese o continente. Quindi, siamo esposti a una competizione globale. Chi è piccolo in un certo 
senso paga un prezzo, perché ha difficoltà a entrare in processi di innovazione ad alto contenuto 
tecnologico. Poi c'è una scarsa cultura della cooperazione, che fa sì che ci siano delle concorrenze 
interne. È come quasi che il piccolo ma bello di una volta diventi piccolo ma debole", ha sottolineato 
Manfredi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RECOVERY FUND, MANFREDI: NON FARE SUPER RIVOLUZIONI, PARTIRE DA 

QUALITÀ  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - "Il Recovery parte dall'idea che non basta spendere i soldi, ma bisogna 
spenderli bene e raggiungere gli obiettivi. L'idea è di non fare super rivoluzioni, ma partire dalle pre-
esistenze di qualità. Non possiamo fare investimenti a pioggia, ma dobbiamo partire dalla qualità". 
Così il ministro dell'Università e della ricerca, Gaetano Manfredi, intervenendo al 'Forum 
disuguaglianze diversità'. "Noi per fare queste cose abbiamo una necessità di riuscire a coniugare 
l'operatività con un Paese che spesso nell'attuazione ha delle difficoltà. Passare dai grandi piani 
all'operatività è stato sempre un problema. Dobbiamo capire qual è lo strumento migliore", ha 
aggiunto. 

RECOVERY FUND, MANFREDI: NON FARE SUPER RIVOLUZIONI, PARTIRE DA 

QUALITÀ-2-  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - "Accanto all'università che conosciamo oggi, di qualità anche in questa 
fase, abbiamo tutto il tema della trasformazione terziaria da affrontare in maniera innovativa. 
Dobbiamo dare degli strumenti culturali per consentire alle persone di adeguarsi alle tecnologie. 
Questo è uno dei punti che abbiamo inserito nel Recovery", ha chiarito Manfredi. "Ci sono alcune 
leve - ha sottolineato - su cui ci dobbiamo muovere. In primo luogo, il capitale umano. Il modo 
migliore per portare innovazione nelle piccole aziende è con le persone. È un processo sia culturale 
che di innovazione. Noi dobbiamo far salire il livello di competenze. Abbiamo poi anche la necessità 
di intervenire sugli strumenti, cioè sull'organizzazione. Noi come ministero stiamo lavorando molto 
interfacciandoci con le realtà europee. Io sono in contatto molto con la Germania, la Francia e la 
Spagna. Noi dobbiamo lavorare sull'organizzazione e la formazione". 

RECOVERY FUND, MANFREDI: NON FARE SUPER RIVOLUZIONI, PARTIRE DA 

QUALITÀ-3-  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - "Bisogna fare un'organizzazione un po' diversa della ricerca per quanto 
riguarda le strutture e i progetti. I luoghi dove si forma la competenza - ha aggiunto il ministro - sono 
le università e gli enti pubblici di ricerca, però dobbiamo organizzarli un po' meglio creando massa 
critica e sistemi di interfaccia. Sull'intelligenza artificiale e il super calcolo e l'agricoltura tecnologica, 
ad esempio, dobbiamo fare dei centri nazionali in grado di mettere a sistema le eccellenze italiane, 
mettendo insieme la qualità della ricerca pubblica e di quella privata, per un sistema Paese integrato 
con il sistema Europa e che consentono di essere quel driver tecnologico che rappresentano la 
competitività". "Senza una strategia non saremo in grado di competere" ma, nel contempo, "non 
possiamo concentrare tutto in pochi luoghi, questo significa creare divari. Poi noi abbiamo bisogno 
di un'eccellenza cooperativa: solo così riusciremo a far competere il Paese", ha affermato Manfredi.  

 

 

 



 

 

 

RECOVERY FUND, MANFREDI: SCOMMESSA DI TUTTI, NON PERDERE OCCASIONE  

Milano, 13 dic. (LaPresse) - Per quanto riguarda il Recovery fund, "dobbiamo fare in modo che il 
processo sia condiviso. Noi dobbiamo essere in grado di condividere con tutti gli attori che questa è 
la strada giusta, questi sono gli obiettivi e fare in modo che tutti si sentano partecipi. Questa è una 
scommessa di tutti, non è un tema del Governo o dell'opposizione. Non possiamo perdere 
quest'occasione, sarebbe una sconfitta a cui difficilmente potremo porre rimedio". Così il ministro 
dell'Università e della ricerca, Gaetano Manfredi, intervenendo al 'Forum disuguaglianze diversità'. 

 

  
 



 
 

 

RECOVERY: PRODI, 'NON SOLO SUSSIDI, CI VUOLE STRATEGIA LUNGO TERMINE' 

=  

Roma, 13 dic. (Adnkronos) - ''Non solo sussidi per chi e' stato colpito dalla 'grandine' della pandemia: 

ci vuole una strategia di lungo termine''. Lo afferma Romano Prodi, intervenuto oggi 

all'OpenforumDD, la diretta online promossa dal Forum disuguaglianze e diversità, parlando del 

FRecovery plan. ''Una legislazione che favorisca la fusione d'impresa e che aiuti il passaggio 

generazionale, è assolutamente necessaria'', sottolinea. ''La collaborazione tra università e imprese ce 

n'è tanta, ma è frammentata: vorrei un'istituzione, strutture stabili. Non stiamo parlando di un Paese 

d'idioti, ma di un paese di ricercatori, scienziati, gente intelligente.. è lasciato tutto alla buona volontà, 

bisogna rendere questo in un fatto sistemico e stabile, ci vuole un'istituzione che tenga il rapporto tra 

università e imprese in modo continuativo''. Sul Piano di ripresa e resilienza, aggiunge Prodi, ''è stato 

ideato per un cambiamento di lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo trasformato in 

un giochino di breve periodo per far l'elemosina a chi viene colpito dalla pandemia: se è così allora 

non facciamo niente. Nel piano di Resilienza dobbiamo riformare la struttura scolastica, è fatto per 

questo''. Secondo Prodi ''occorrono le riforme, certo su giustizia e burocrazia, ma quella sulla scuola 

è la prima riforma da fare''. Se invece il discorso che viene fatto è ''diamo un sussidio a coloro che 

hanno chiuso per venti giorni, per carità lecito, ma non mi si venga a dire che questo può costituire 

qualcosa di nuovo per il futuro e per mettere in atto i mutamenti strutturali che sono nella struttura 

finanziaria e nella testa di chi fa l'imprenditore e di chi lavora. Il resto appartiene alla sfera della 

sovvenzione di chi è stato colpito sulla testa dalla grandine e gli si dà l'aiuto contro la grandine. Non 

è il futuro del Paese''. ''Vedo con grande preoccupazione che siamo tutti proiettati nel discorso sulla 

cassa integrazione'', afferma. ''Speriamo che arrivino risposte, una strategia è di lungo periodo. Ci 

vuole tempo? Cominciamo almeno''.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

PRODI: RECOVERY PLAN NON SIA SUSSIDI MA STRATEGIA LUNGO PERIODO  

"LECITO AIUTARE CHI È STATO COLPITO MA DOBBIAMO PENSARE A FUTURO 

PAESE"  

Roma, 13 dic. (askanews) - Il Piano di Ripresa e Resilienza "è stato ideato per un cambiamento di 

lungo periodo, ma adesso nella nostra testa lo abbiamo trasformato in un giochino di breve periodo 

per far l'elemosina a chi viene colpito dalla pandemia: se è così allora non facciamo niente". Lo ha 

detto Romano Prodi, intervenuto oggi all'OpenforumDD, la diretta online promossa dal Forum 

Disuguaglianze e Diversità coordinato da Fabrizio Barca. A giudizio di Prodi "nel piano di Resilienza 

dobbiamo riformare la struttura scolastica, è fatto per questo. Occorrono le riforme, certo su giustizia 

e burocrazia, ma quella sulla scuola è la prima riforma da fare. Se invece il discorso che viene fatto è 

'diamo un sussidio a coloro che hanno chiuso per venti giorni', per carità è lecito ma non mi si venga 

a dire che questo può costituire qualcosa di nuovo per il futuro e per mettere in atto i mutamenti 

strutturali che sono nella struttura finanziaria e nella testa di chi fa l'imprenditore e di chi lavora. Il 

resto appartiene alla sfera della sovvenzione di chi è stato colpito sulla testa dalla grandine e gli si dà 

l'aiuto contro la grandine. Non è il futuro del Paese. Vedo con grande preoccupazione che siamo tutti 

proiettati nel discorso sulla cassa integrazione: ma che senta risposte alle domande che 

l'OpenforumDD mi ha posto, questo no. Speriamo che arrivino risposte, una strategia è di lungo 

periodo. Ci vuole tempo? Cominciamo almeno".  
 



 
 

 

RECOVERY. AMENDOLA: MASSIMO RILIEVO A RIGENERAZIONE PA E DIALOGO 

SOCIALE 

 (DIRE) Roma, 15 dic. - Concludendo la sessione con il ministro Amendola, che ha dialogato con 

Marco Damilano e Marco Tarquinio nell'evento conclusivo di OpenForumDD, i rappresentanti 

del ForumDD Fabrizio Barca, Annalisa Mandorino e Andrea Morniroli hanno "apprezzato che il 

Ministro Amendola abbia indicato nel successo del Piano italiano un punto di riferimento per 

l'intera Europa e i due impegni a dare massimo rilievo nel Piano alla rigenerazione delle pubbliche 

amministrazioni e a dare vita nelle prossime settimane a un dialogo sociale con tutte le parti sul 

merito del Piano. Tale dialogo sociale potra' consentire- a parere del ForumDD- di passare da 

indicazioni generali al linguaggio dei risultati: risultati attesi, misurabili e verificabili, che 

consentiranno di discriminare fra buoni e cattivi progetti". Cosi' una nota del Forum. 
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